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Nel corso della riunione del Consiglio dei Ministri del 29 u.s., il Governo 

ha approvato la cosiddetta “Relazione previsionale e programmatica” e la  
“Relazione trimestrale di cassa”, successivamente presentate anche al 
Parlamento.  

 
Molte le novità annunciate, alcune delle quali di segno decisamente 

negativo: il fabbisogno di cassa del settore statale sale del 2,7% rispetto al 
2004; la crescita del prodotto interno lordo (pil) è stata rideterminata all’1,2% 
(quasi un punto in meno della previsione precedente), dunque il “fatturato 
dell’azienda Italia” crescerà nel 2005 meno di quanto originariamente previsto; 
inoltre,  il rapporto tra deficit e pil viene previsto all’interno di una forchetta 
compresa tra un troppo ottimistico 2,9% ed il 3,7% (previsione la più negativa, 
possibile nel caso in cui l’Unione Europea non accogliesse alcune nostre 
richieste e nel caso in cui  alcune operazioni, per esempio le entrate da 
dismissioni, non registrassero gli effetti sperati). 

 
Ma la novità per noi più indigeribile è un’altra: nella “relazione 

previsionale e programmatica” è infatti prevista la possibilità di far 
slittare al 2006 il rinnovo dei contratti del pubblico impiego, con la 
inaccettabile e risibile giustificazione che il rinvio all’anno prossimo sarebbe 
finalizzato al reperimento di risorse aggiuntive per come richiesto dal 
Sindacato! 

 

Rinnovo contrattuale del Biennio 2004-2005 
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Dunque, dopo le roboanti promesse elettorali e dopo gli impegni 

dichiarati in Parlamento, alla prova dei fatti, il Governo manifesta finalmente le 
proprie vere intenzioni: rinviare il contratto del pubblico impiego! E lo fa per un 
puro e semplice tornaconto di cassa! 

  
Con il rinvio al 2006, infatti,  il rinnovo del biennio economico in corso 

realizza per il Governo un duplice beneficio: da una parte il risparmio di cassa 
migliora i conti pubblici e riduce il rapporto deficit-pil che è tenuto, come noto,  
sotto stretta osservazione da parte della Commissione Europea; dall’altra, il 
rinvio al 2006 del biennio in corso sposta a data successiva ed indeterminata il 
problema relativo al reperimento e alla messa in disponibilità delle risorse per il 
rinnovo del successivo biennio 2006-2007. Davvero due piccioni con una fava! 
Peccato solo che a non trarre alcun beneficio dall’operazione sono i poveri 
lavoratori pubblici, che dovrebbero aspettare ancora un bel po’ di mesi (o forse 
anni?) per vedere aumentare le proprie misere buste paga! 

 
Uno prospettiva assolutamente inaccettabile, questa, che in ogni caso la 

FLP aveva già messo in conto (si vedano i nostri Notiziari n. 48 e 64/2004 e 
l’ultimo – n. 31 – del 27 aprile scorso), ma che non deve assolutamente 
passare! 

 
La FLP chiede pertanto al Ministro Baccini di convocare con 

urgenza, in questa stessa settimana,  le Parti sociali e di chiarire una 
volta per tutte le reali  intenzioni del Governo, assumendo impegni 
precisi e definiti al riguardo!  Vogliamo il rinnovo contrattuale subito e 
senza sconti: 16 mesi di ritardo sono già un onere eccessivo!!! 

 
Ove così non fosse, non ci resterebbe altro che mettere in campo 

le necessarie iniziative di lotta, e tra queste anche un  nuovo sciopero 
generale. 
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